
 

	  
L ITURGIA 	  DELLA 	  PAROLA 	  D I 	  D IO 	  

	  
Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 

Dal	  Catechismo	  della	  Chiesa	  Cattolica ���	  
166 La fede è un atto personale: è la libera risposta dell'uomo all'iniziativa di Dio che 
si rivela. La fede però non è un atto isolato. Nessuno può credere da solo, così come 
nessuno può vivere da solo. Nessuno si è dato la fede da se stesso, così come nessuno 
da se stesso si è dato l'esistenza. Il credente ha ricevuto la fede da altri e ad altri la de-
ve trasmettere. Il nostro amore per Gesù e per gli uomini ci spinge a parlare ad altri 
della nostra fede. In tal modo ogni credente è come un anello nella grande catena dei 
credenti. Io non posso credere senza essere sorretto dalla fede degli altri, e, con la mia 
fede, contribuisco a sostenere la fede degli altri. 

167 « Io credo »: 212 è la fede della Chiesa professata personalmente da ogni credente, 
soprattutto al momento del Battesimo. « Noi crediamo »: 213 è la fede della Chiesa con-
fessata dai Vescovi riuniti in Concilio, o, più generalmente, dall'assemblea liturgica 
dei credenti. « Io credo »: è anche la Chiesa, nostra Madre, che risponde a Dio con la 
sua fede e che ci insegna a dire: « Io credo », « Noi crediamo ». 

168 È innanzi tutto la Chiesa che crede, e che così regge, nutre e sostiene la mia fede. 
È innanzi tutto la Chiesa che, ovunque, confessa il Signore, (« Te per orbem terrarum 
sancta confitetur Ecclesia La santa Chiesa proclama la tua gloria su tutta la terra », 
cantiamo nel « Te Deum ») e con essa e in essa anche noi siamo trascinati e condotti a 
confessare: « Io credo », « Noi crediamo ». Dalla Chiesa riceviamo la fede e la vita 
nuova in Cristo mediante il Battesimo. Nel « Rituale Romano » il ministro del Batte-
simo domanda al catecumeno: « Che cosa chiedi alla Chiesa di Dio? ». E la risposta è: 
« La fede » – « Che cosa ti dona la fede? » – « La vita eterna ». 214 

169 La salvezza viene solo da Dio; ma, poiché riceviamo la vita della fede attraverso 
la Chiesa, questa è nostra Madre: « Noi crediamo la Chiesa come Madre della nostra 
nuova nascita, e non nella Chiesa come se essa fosse l'autrice della nostra salvezza ». 
215 Essendo nostra Madre, la Chiesa è anche l'educatrice della nostra fede. 

170 Noi non crediamo in alcune formule, ma nelle realtà che esse esprimono e che la 
fede ci permette di « toccare ». « L'atto [di fede] del credente non si ferma all'enuncia-
to, ma raggiunge la realtà [enunciata] ». 216 Tuttavia, noi accostiamo queste realtà con 
l'aiuto delle formulazioni della fede. Esse ci permettono di esprimere e di trasmettere 
la fede, di celebrarla in comunità, di assimilarla e di viverla sempre più intensamente. 



171 La Chiesa, che è « colonna e sostegno della verità » (1 Tm 3,15), conserva fedel-
mente la fede, che fu trasmessa ai credenti una volta per tutte. 217 È la Chiesa che cu-
stodisce la memoria delle parole di Cristo e trasmette di generazione in generazione 
la confessione di fede degli Apostoli. Come una madre che insegna ai suoi figli a par-
lare, e quindi a comprendere e a comunicare, la Chiesa nostra Madre ci insegna il lin-
guaggio della fede per introdurci nell'intelligenza della fede e nella vita. 

 
PRIMA	  LETTURA	   	   	  	   (At 5,12-16)	  
Dagli Atti degli apostoli 
Molti segni e prodigi avvenivano fra il 
popolo per opera degli apostoli. Tutti e-
rano soliti stare insieme nel portico di Sa-
lomone; nessuno degli altri osava asso-
ciarsi a loro, ma il popolo li esaltava.  
Sempre più, però, venivano aggiunti 
credenti al Signore, una moltitudine di 
uomini e di donne, tanto che portavano 
gli ammalati persino nelle piazze, po-
nendoli su lettucci e barelle, perché, 
quando Pietro passava, almeno la sua 
ombra coprisse qualcuno di loro.  
Anche la folla delle città vicine a Gerusa-
lemme accorreva, portando malati e per-
sone tormentate da spiriti impuri, e tutti 
venivano guariti. 
Parola	  di	  Dio	  	  	  	  A.	  Rendiamo	  grazie	  a	  Dio	  
	  
SALMO	  RESPONSORIALE	  	  	  	  	  (Sal	  117)	  
	  
Rit: Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre. 	  

Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo!  
Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina.  

SECONDA	  LETTURA	  	  (Rm	  10,5-‐17)	  
Dalla lettera di S. Paolo ap. ai romani 
5Mosè descrive così la giustizia che viene 
dalla Legge: L'uomo che la mette in pratica, 
per mezzo di essa vivrà. 6Invece, la giusti-
zia che viene dalla fede parla così: Non 
dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? - per 
farne cioè discendere Cristo -; 7oppure: 
Chi scenderà nell'abisso? - per fare cioè ri-
salire Cristo dai morti. 8Che cosa dice 
dunque? Vicino a te è la Parola, sulla tua 
bocca e nel tuo cuore, cioè la parola della 
fede che noi predichiamo. 9Perché se con 
la tua bocca proclamerai: "Gesù è il Si-
gnore!", e con il tuo cuore crederai che 
Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai sal-
vo. 10Con il cuore infatti si crede per ot-
tenere la giustizia, e con la bocca si fa la 
professione di fede per avere la salvezza. 
11Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede 
in lui non sarà deluso. 12Poiché non c'è di-
stinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui 
stesso è il Signore di tutti, ricco verso tut-
ti quelli che lo invocano. 13Infatti: Chiun-
que invocherà il nome del Signore sarà salva-
to. 14Ora, come invocheranno colui nel 
quale non hanno creduto? Come crede-
ranno in colui del quale non hanno senti-
to parlare? Come ne sentiranno parlare 



senza qualcuno che lo annunci? 15E co-
me lo annunceranno, se non sono stati 
inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli 
i piedi di coloro che recano un lieto annuncio 
di bene! 16Ma non tutti hanno obbedito al 
Vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha cre-
duto dopo averci ascoltato? 17Dunque, la 
fede viene dall'ascolto e l'ascolto riguar-
da la parola di Cristo. 
Parola	  di	  Dio	  A.	  	  Rendiamo	  grazie	  a	  Dio	  
	  
TERZA	  LETTURA	   	   	  (Ap 1,9-11.12-13.17-19) 
Dal libro dell’Apocalisse 
Io, Giovanni, vostro fratello e compagno 
nella tribolazione, nel regno e nella per-
severanza in Gesù, mi trovavo nell’isola 
chiamata Patmos a causa della parola di 
Dio e della testimonianza di Gesù.  
Fui preso dallo Spirito nel giorno del Si-
gnore e udii dietro di me una voce po-
tente, come di tromba, che diceva: «Quel-
lo che vedi, scrivilo in un libro e mandalo 
alle sette Chiese». Mi voltai per vedere la 
voce che parlava con me, e appena volta-
to vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo 
ai candelabri, uno simile a un Figlio 
d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi 
e cinto al petto con una fascia d’oro.  
Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come 
morto. Ma egli, posando su di me la sua 
destra, disse: «Non temere! Io sono il 
Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, 
ma ora vivo per sempre e ho le chiavi 
della morte e degli inferi. Scrivi dunque 
le cose che hai visto, quelle presenti e 
quelle che devono accadere in segui-
to».Parola	  di	  Dio	  	  
A.	  Rendiamo	  grazie	  a	  Dio	  
	  
CANTO	  AL	  VANGELO	  
Alleluia, Alleluia 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto 
e hanno creduto! 
Alleluia. 	  

VANGELO	   	   	   	   	  	  	  	  	  	  	  	  	  (Gv	  20,19-‐31)	  
Dal vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della set-
timana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno per-
donati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dì-
dimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli dis-
se loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, 
stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere in-
credulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Ge-
sù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti 
in questo libro. Ma questi sono stati scrit-
ti perché crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 
la vita nel suo nome. 
Parola del Signore   
A: Lode a te, o Cristo. 



Con la vicenda di Tommaso, il "laboratorio della fede" si è arricchito di un nuovo elemento. La Rive-
lazione divina, la domanda di Cristo e la risposta dell'uomo si sono completate nell'incontro perso-
nale del discepolo col Cristo vivente, con il Risorto. Quell'incontro divenne l'inizio di una nuova rela-
zione tra l'uomo e Cristo, una relazione in cui l'uomo riconosce esistenzialmente che Cristo è Signo-
re e Dio; non soltanto Signore e Dio del mondo e dell'umanità, ma Signore e Dio di questa mia con-
creta esistenza umana. Un giorno san Paolo scriverà: "Vicino a te è la parola, sulla tua bocca e nel 
tuo cuore: cioè la parola della fede che noi predichiamo. Poiché se confesserai con la tua bocca 
che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo" 
(Rm 10, 8-9)…..…. 
Ognuno di voi può ritrovare in se stesso la dialettica di domande e risposte che abbiamo sopra rile-
vato. Ognuno può vagliare le proprie difficoltà a credere e sperimentare anche la tentazione dell'in-
credulità. Al tempo stesso, però, può anche sperimentare una graduale maturazione nella consape-
volezza e nella convinzione della propria adesione di fede. Sempre, infatti, in questo mirabile labo-
ratorio dello spirito umano, il laboratorio appunto della fede, s'incontrano tra loro Dio e l'uomo. 
Sempre il Cristo risorto entra nel cenacolo della nostra vita e permette a ciascuno di sperimentare la 
sua presenza e di confessare: Tu, o Cristo, sei "il mio Signore e il mio Dio". 

Cristo disse a Tommaso: "Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto 
crederanno" (Gv 20, 29). Ogni essere umano ha dentro di sé qualcosa dell'apostolo Tommaso. E' 
tentato dall'incredulità e pone le domande di fondo: E' vero che c'è Dio? E' vero che il mondo è sta-
to creato da Lui? E' vero che il Figlio di Dio si è fatto uomo, è morto ed è risorto? La risposta si im-
pone insieme con l'esperienza che la persona fa della Sua presenza. Occorre aprire gli occhi e il 
cuore alla luce dello Spirito Santo. Allora parleranno a ciascuno le ferite aperte di Cristo risorto: 
"Perché mi hai veduto, hai creduto; beati quelli che pur non avendo visto crederanno". 

Giovanni Paolo II Veglia di preghiera a Tor Vergata, 19 agosto 2000	  
 
Preghiera 
Re celeste, Paraclito, Spirito di verità presente in ogni luogo,  
tu che riempi l’universo. 
Tesoro di tutti i beni e sorgente di vita: vieni ad abitare in noi,  
purificaci da ogni peccato e salva, o buono, le nostre vite. 

Liturgia bizantina (preghiera all’inizio di ogni ufficio)	  	  
 

CREDO IN TE  
 

1) Credo in Te, Signore, credo nel tuo amore, 
    nella tua forza, che sostiene il mondo. 
    Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cielo 
    E nel tuo canto che mi dà gioia. 
 
2) Credo in Te, Signore, credo nella tua pace, 
    nella tua vita, che fa bella la terra. 
    Nella tua luce che rischiara la notte,  
    sicura guida nel mio cammino. 
 
3) Credo in Te, Signore, credo che Tu mi ami,  
    che mi sostieni, che mi doni il perdono. 
    Che Tu mi guidi per le strade del mondo, 
    che mi darai la tua vita. 


